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TORNATA DEL 22 LrGLIO ~861 

rusrnE~z1 DEL V1c1-rn!SIDUTE Sctor11. 

sommarlo - Comuniroiiont di 0due mmo99i dtl Min;olro dtlflnltrno - Votasi°"' di dut progttli di 
leg9e : t. Ptl riordinamento krritorit.1le ed on1mini.uratit•o .di alcune borgate poJtt alU frontitr• orientaU 
chllo Sttu» : 2. Per le cla1si, 1tiptncli e camptltnst dti Comn1iuari di Leo« - 1111.tanie· dti Stn1.11ori La 
Marmoro , Guardtlba11i - Risposta del Jli11i1lro dtlflnltrno - Rtla:iont dl ptli1ìoni - Parl11rto iulla 
Jltlizi•••• N. 30(H i Smatori Spatùi, Di Rovel, De Cordrno•, Farina (Rtlatort), Di l'ollone, Giovo,wla, Al· 
fieri • Poni - Ado•ione d•ll• conclusioni proporlt dalla Conimissicmt lanto 1'11111 mtnlovata peliJ1on1 eh• 
11111• allre. 

La 1:-dula 6 •!"'ria •Ile oro 2 31 I. 
Sono presenti i Yiuislri d-H'Intemo e della Mnrina. 
(Il Senatore St9relario Clbrarlo legge il prorcsso 

verbal• della prec t- dente turnala, che è approvato). 
Presidente. Ilo l'onore d1 d.ir lettura al Senato 

di una lettera dcl aignor M1ui.slro dt ll'Inrerno, cosi 
cencepira : 

e Il Govrrno hn disp .. 10 che U(•I giorno 27 luglio 
ecrrcnte abbia luogo in questa f.hit·sa Nt·Lropolitana di 
San Giovanni alle ore 11 antimeridiane In runzione fu· 
nebre pt·ll'anoivc~:irio dt>lla morte dcl mo1gu;iuimo Re 
Carlo All,.rto. 

w Il Miois1ro dtll'lnteroo 1ultO!C'rillo nel recarsi a do· 
Tero:Ja prcmur~ di rendere infor1nata S. E. il aignor 
Pres1d1•11te dcl Senalo del Regno di tale de1crmina- 
1ione, La prega di Tulcr invilJru il Sl'nato rocdesimo 
ad OAistere, giusta l'uaato, per deputazione alla detta 
fuoiiooe fuoPbrc, ooo che di gradire, ccc. ere. 

e Ptl Mini1tro 
e Boanono > .. 

Kon si può rare il 1or1e~gio perchè n1olù Se-nalori 
non sono preM'nti, rna l"l.'.fficio di Presidenza si darà 
cura di acPglicrc fra casi la Jrputaziooo per inlcrve- 
11irt1 a questa pil funzione. 

Lo ateuo 1ignor M1oi:tlro d~·ll'(nlcrno scrivo alla 
Presidenza dcl Senalo una lellera colla data dcl 22 
correnLe lu1;lio dl'I arguente tenore : 

e Do,eoJo il Gof'crno f.1re una comunicazione al 
Senato d .. l Regno, il oonoacrillo preg• l'E. V. di vo- 

Sua1•"• •n t8Gf ·- SDJTO n11. R1el'lo -- Dl10tia1l<ml 9!. 

Jer coovoC4re io eeduta i signori Senatori domani 23 
correolt, , 

Il llini•tro · 
• M. MINGHEtTI. , 

Quiorli giil fiu d0oro il Senato 6 avvertilo che domani 
alle du01.? 'fi sarà adunanzll puLLlic1 per hl comunicazione 
dcl Govl•rno, tli cui fa cc11no la ltllera del 1igoor Yi 
oislro dl'll.intcrno lcstè lt•tta. 

YOTAZIO:'\E DI DrE PROGETTI 
Al1Pl\Ol'A TI :iELIA SEDUTA DI IERI 

Presidente. L'ordine drl giorno porla I• •otaaiooe 
per isquillioio 11•grolo d.•gli vltioni due progelli di ltgge 
llati upprovati n1•lla scdul<l di ieri cppcrciò ai proccdcri 
all'appdlo ouminalc. 

(li SCDJlorc St9rtlario Arnulro ra rappello DO· 
minnlcl. 

Risultato della volaziooe: 
tel progello di legge relativo alle classi, agli alipeodi 

e competenze dci cou11ni:;aari di leva: 
:iu1nero df'i ,.olanti . 68 
Voti IJVorc\Oli 66 
Contrari i ~ 

Il Senato arlolla. 
Drl progello di lrsge relali<o al riordioameolo t•rri 

tori.1le ed arnrninistrativo di alcune borgate poste alle 
frontiere oricn1<1li dello S1ato: 

Numero dl·i votanti . 68 
Voti !Jvorcvoli 65 
Cootrarii 3 
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RELAZIOXE DI PETIZIOX!. li Senato adotta, 

La p1rola 6 al Senatore La Marmora, 
Senatore La Marm~ra. Poiché è qui presente 

il eignor Ministro delt'Interno, io mi permetto di pren 
dere la parola oggi, non r er r.1re una icterp-Iìanra, ma 
per chi:uuare l:a sua auemione sullo alalo piU rhe de 
plorabìle dcl 1i:1~cma forestale dell'Isola di Sardegna. 

Avendo sentito che forse nella ripresa del lavori dcl 
Parlamento ai menerà nuovamente sul taopeto la fa· 
mosa questione già stata dibattuta nel Parlamento d<'gli 
ademprivi di Sardegna, io desidererei che prima di 
metterla nuovamente io campo, il signor Ministro 11i 
compiacesse di ordinare un· inchiesta su11o 1tato delle 
foreste d•ll• Sardegna, specialmeute sul diboscamento 
dci monti, 1iccomfl quello che influlsce grandemente 
sulle acque, acemandole, dissceando le lontane, e ca· 
gicnando nelle stagioni delle pio~ge lo otrarìpamento 
dei fiumi, il che reca nn danno immenso ed incal 
colaLile. 

Qoeato diboscamento trovandosi collegato in certo 
qual modo alla queotione degli ademprivi, nrebbe d~ 
eiderabile che prima di iot.avolarla 1i potessero avere 
nozioni precise sullo alato nro delle foreste dell' Isola 
di Sardegna, 
Pregherei quindi il signor )linistro dell'Interno a vo 

lersi procurare esatte indicazioni a questo proposito. 
Ministro dell'Interno. Quando il Ministero d' a· 

gricoltura e commercio fu l'anno ICOrlO creato, la parte 
alla quale ho fallo t•stè allusione I' onorevole prcopi 
nante fu dol Ministero dell'interno passota a quel Mini· 
stero, Noodimeno siccome il Yioii;lro d=agricollura non 
~ presente, io mi (arò interprete presso lui del desiderio 
espresso dall'oaorevolc Senatore La Marmora, e credo 
di poter promettere che il Ministero prenderà le inlor 
maziooi pili csalle relativameote ad un argonieoto tanlo 
importante. 

Negli uhimi giorni delfa vita dell' illustre conte di 
Ca1'our, la quesliooe degli ademprivi fu nuovameole 
trattata, ed era pensiero del Nioistoro di rimetterla io 
campo. 
·Dopo la coslituiione dcl nuovo Ministero, qutsla que 

alione non ~ più 5lata ripr<'1a, ma certo nrà uno dl·gli 
argomenti che occuperanno il Consiglio dci Mini•lri 
prima che la lt'ISione debba riapriroi. 

Ad ogni modo io credo de il Parlamento abbia po· 
tuto vedere pr.r le leggi che 1ono alale presentate in 
que3t" 1lnno, quanto alia a r.uore al Gover110 di mi~lio· 
rare la coodizione di quell'lsolJ, le cui aorli eono lanlo 
grandi p<'r lo av1'enire, ora specialmente che il Regno 
comprende la QlJo;ima parte d'Italia. 

Senatore Guardabaaal. Aggiung<'rei anche la pra 
gb:era che qut>dle iodagioi si esteudessero alle ooi;tre 
catene di monl:lgne. U pure sono molti luoghi che 
oarebbe necessario rimboschire in morlo però che ooo 
rer.bi pregiudiiio alla putorizia. 

Presidente. Il signor Rl'latore di peti&ioni bo la 
parola. 

Senatore Farina, Rtlotort. ~ 2()n!l. Pasquale Albino, 
r.onsiglicre muniripale di Camro!Jasso, a OO!OC di qut?l 
Consiglio cornunale rerlama rontro il dec:rtto dcl Go· 
verno di luogot1•nenz1 dcl t 1 fcliliraio ullimo cli e pre· 
ecri\·e lo t1111er111.Jran1cnlo di cinque circond-1ri della pro· 
vincia di ~[oli:Jn. 

Petizione dt:lla quale non si fa rel:i7.ione, percbè man· 
canto dtlla volLita lcgalizz.1zione delle fir1ne. 

N. 3000. Lelli·ria Penna ioi.:inta coo tre figli, rima.sta 
vtdo\'il di Fion•uzo Quallriai da Palcr;no, oarra como 
il marito sia morto per malallia contr.tlla iu ecr11:izio 
coine furiere dclLl gu 1rdia na7.iooale mobile, e come alla 
vedova non sia slala alisegnata che la Pl'n!'ione di tre 
ducali al mt.>se sul fondo 11poglio delle 'e li vacunti 1'e· 
v.ovili, e ciò divonrten1c-nenla do sPrvigi precedcntc 
meale resi dal marito nel 1ervi1io dogon:tle. 

Soggiuoge come il colonnello della guardia nazionale 
mobile a~bia rimostroto al prodillatore Mo1dioi per una 
pensione 1neE:liO couforme olle circostanze, e come quel 
reclamo sia rimasto senza provvidenza; ricorre ciò fllil.nte 
al P.rlamento acriò aumenti lu pensione fluo a 18 du· 
cali al mcae. 

Non I! ufficio del Parlamento assegnarti pl'nsioni: tul· 
tavia siccome la petente narra come le riwoslraoze del 
colonnl'llO a fa\·ore della QuaUrini eiaoo rimaste senza 
riscontro. cosl crede che 1ia il raso di trasmeU1!re la 
peliziùne al Ministero, acciò vcri(ìcale le esposte circo 
alanzr di fatto, e cooaidcrate le di1pozsi1ioni dl·llt" letzgi 
•ig•·nti ••·Ila località •ll'epoca dl'l decesso dcl Quattrini, 
pro<Veda si e come di ragione, facendo alla ricor· 
rcnle pcr\·eaire nolizia dl'Jlot. dclibcraz:ionc che sarà per 
pren<ll're. 

(.\pprouto). 
I.a petizione N. 3002 è del 1ig. Aurelio Feli&iaoi am· 

miui:1tratore del daiio del macinato della provincia di 
Camerino. 

Narra egli come gli impi••gati del macinato sebbene 
tl'lribuiti dello stipendio ~agli appaltatori Cossero in 
origioe di nomina governaliva, rd ogni nuovo appalta· 
toro fo.;se pl'i c:ipitolati d'~ppalto ob!Jligato a conservarli 
e a.non rimuoverli &enza il permesso del lilioistro delle 
Finanze e per grave mancania. 

Soggiunge come tale qualità lii impiegati govt>rnalivi 
appaia vicppiù dinlostrala da ciò che avcodo il regio 
commiuario dellt9 )larche soppresso tale duzio, ed aven· 
dolo in ... ece il R. commissario dcli' l'mbria manlenulo, 
rnppahatore 1ig. Marisaoli che IVC't'a tlipulato (•Ontrm 
poraoeamcnte per le province di Rieti 1 Spoleto e Pe· 
rugi:i, ove era abolito, e per Caruerino ov' rra maole· 
nato, prol~slò di con poter mantere il 1110 cootrallo, e 
ditlidò gl' irnpiegati che ovrebbl·ro ces~ato dal godt're 
d1·1lo atipeudio da e"o !ornito col dir.emLre 1860. Ma 
il R. commissario di Camerino avendo ordioalo all'am- 
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ministrarionc di proseguire 01·ll'csercizio delle sue (un- 
1io11i r ammiuistraiore dichiarò che sarebbero tutti gli . . 
impiegati rimasti al loro posto per conto d-l Governo, 
se:1za che il H. commissarie facesse Jl ciò '"~lira od 
oppcsucnc, 

Ciù stante, ed attesa la ge11er<1lc soppressicne del ma 
cinalo il ricorrrnle facendo rimarcare la di(ficohà per 
clii ha ronrraue durante gran parte della vita detenni 
nate abitudini, di intieramcnte cambiarle passando ad 
uccupaziuni a(TJUO diverso, chiede che Sii impieguti del 
macinate vengano d.rl Go·;erno provveduti di analoghi 
itnpil·glii. 
U. Con•n1iz•eionc cousiderando come vere essendo le 

esposte circo4tanie, sarebbe ingiusto elle tali inip:l'gaLi 
dello Statu ai trovassero inopinatamente sprovveduti 
d'ogui meno di susslstenaa, crede che si debba la pe 
tizione traameuere al signor Ministro delle Finanze. acciò 
vi nhbia l'opportuno riguardo, e provveda ove d'uopo, 
anche con apposito progeuo di lt·gge. 

Senatore Spada. Parini che gli impiegati di-l mari 
nato di cui parlava Iestè l' onorevole Senatore Forina 
nu-ritino tulli i riguardi, 

(ìut'sto d< t.i.) antichissimo negli ex Stati Ponrifìcii oc 
cupa .. ·a un numero ru;.q.:uarJL•\'olc di persone incaricate 
della sua perccaione : il Governo lo tolse, ma questi in1· 
ph•gati, co1nc ba (,1t1tl os:>crfarc il aignur Senatore Fa· 
rina, erano ri•rò no111inati dul G..,vcrno : essi noa po· 
l1·\·&1no utai irnn1a~i11arsi elle un p.ioroo aart•hbe loro 
tulto l' j111piego: e:0-i;i sono a1nn1orliati, hanno ramiglia, 
ed io clic 10110 di <JUPi 11acsi e <.:lie li conosco, pus.so 
assil'urare clii! ci sono i111pie;.;nti1 apccial111l'Dlt- superiori, 
eccl·llcuti, aLili rd oneslis.:!ilni. 

In co11acguen1a non 10 dav,·cro, 1t311te limmenso 
ou1nt•ro1 qual" sarà il m('110 che il Gu\'t•rno tru\·erà pot 
oon melll·re LUlla qura1a Fente· (parmi cliE' 1i faccia 
ascendere il loro ou1ncro a UllO) ..... 

St>Datore Farloa. Sono soltanto 48. 
Senatore Spada. lJ;i oe Terr-Jnno altri ..... per non 

meucrr, dico, tutlil quPsla g1·ntc io mc-210 ;id ona alrada. 
Co1nprcndo essl·r n1olto difUcilc il lr(\Vnre quC'1to 111euo, 

ma il Sl·oato può a·.:giungere il p -1-0 delle sue raC'CO· 
mand.t1iooi, pt·rrhè il Govl'rno io un modo o nell'altro 
pruv\·egg;t. 

Scnotore DI Revel. Domando la porola. 
Presidente. Ila la porola 
Senatore Dl Revel. Dl'~i.Jcr<'rt!i elle k1sse dato uno 

1cbiarinH·nto al Scna10 intorno al modo con cui quC'sti 
lmpi1·gati v€"nh·ano nominati; Fe erano real1nentc DO· 
QJioati dal Go\·eroo OV\'l'rO ru~S('f(I sohanto da qur&to 
ilppro,·:i1i, percliè ha condizione Joro aareLhe molto di· 
1't>rsa; giac1.:bè ultra è essere ju1pirga1i nominati d.11 
Go,·i.:,roo in un' amr11i11istra1io:1e, altro è C'SSl're im~iegi1ti 
di on i:ippaltatore, e che 'JUt·slo i111ph·go couferto dal 
J'nppallatore aia poi appro>0to dal Gu>erno. 

~~u·antico Pic1no11te vi ehhe una riforma che lrasse 
1eco, non aicuramcnte ntlla alea.sa proporiione, ma per 

un certo nuo1ero di individui, uuo ceneeguenz:i. dell.i 
atedsa natura. 

Vi erano di:izi sui vini , sugli spiriti e liquori che ai 
pngavano in ragione dt!I cousumo da coloro che ne face· 
vano commerC'io. Questi dazi er.ioo ap11altali ad individui 
i Quali avevano un dato ou1nero di impiegali e com4 
messi che sorvt•glia\'aoo i loro 1nll·ressi, ciuè il pag;:a. 
mento dr.i dirilti. Uu sistema diterso pre,·alse, per cui 
gli op,rnltatori che da trt-nla e pill anni 1i erano KUC· 
ccduli gli uni •tgli altri, e che sempre si er:ino, direi 
rosi, tras.nessi gli impir~ati, l'&Seodo CC'ssati ~li app:alti 
do,·eucro licenii:Jrli, aiccbè 1i tro\'Ò privo d'impiego un 
nu1nero considerevole di individui i quali erano, tome 
dissi, i111pi1·gali 001uinnti dall';1p(laltalore, ma confermali 
dall'autor1Là go\'ernativa, pt~r cui l'appaltatore noo pa 
te\'a licenziarli ee1ua motivi ricooosciuli plausiLili dalla 
autoril~ Sll•ssa. 

Se le c1rrostan1c fossero identiche, io non s:ipreì 
co:ue ai potf'Sse sollecitare dal Got1•rno la pmenlazione 
di un provvedimento pC'r accordJre uo:i iod1·ooità a 
qursti n<lividui, iod<'nnilà che rav\'ill·rci giusta, se fos 
sero impiegati del Gott>mo. 

Dala questa rispo•Lo , verrebbe per me naturale la 
cousc~uC'nza o di appoi'giare la domond;1 rii cPstoro 
prCMo il n1inistcro, oppure di trasmetter:a purnmente e 
ecmplicemeote I''" quei riguardi che fossero dt·I caso. 
Presidente. Il Scnarorfl De-CarJcn&1s ha lo. p:irula. 
S<'Datore ·De-Cardenas. Nl'lla Com1nis:-:ione del hi 

Wt'&tre p3s!tnto venne rsJminata o J.i ate$.S& cd una 
consirnilt1 pC'lizione di circa 700 11npirgati dt•l maciouto. 
La Co1omi&iÌOne ru dolcnle di aon poterne far cenno 
ptr rarco-nandarnc la traarnis:;ione al ruini~tero p<·r gli 
opportnni provvedimenti • mancando quella petizione 
della voJuta aulenliriU\ delle Orme. 

Ora che gli strs•i pt'h'r.ti_, od altri individui che 1i 
trovano DL•lla 1trssa pos.iziona ricorrono nuovam('ote al 
Senato, e che lo. Com111iissiono propone di lrasmeltemo 
111 petizione al ministero, non po!!!O dire a noo1e d1·lla 
Co1u111isaione d~l Limcstre passato, ma a nome mio1 
l'appo~gio per quanto posso. 
Presidente. Ila I• parola il s,•nntore F orina. 
Senah're Farina, RtlidfJrt. I.a Commissione eLbe 

l' av\'rrt<·nzn di far notare nella sua breve rrh1iione, 
chP. questi in1pirgali erano in ljrit;ine di nomina govcr 
o;iliva che non potevano senza il consenso del Go,·emo 
ei;sere rimot1:;i e d.il con1mi3sario rrgio io,·iato io quella 
località -rano 11ati oLJ,lisati a rimnnere in tln.ìciv, ooo 
OSt3Dle che J'app:ihatore JJiiJ DOn runliODD!lSC. 

In vi.ila di que:;lc ci•coetanze, la Commissione crede 
di dovrr persistere nelle sue conrlusioui, tnnto più cb. 
lr slessc non d1ITl'rirelih<.'ro da quanto opin;:i,·a l'onore· 
volo Senatore conte di RtveJ, giacché ~ dello esprC>B· 
&OJmeote in ahra pc1iz.ionc rui ai rireriscono i petenti, 
clie queali ir11pieg;1li aono di nomina io origine gover 
nativa. 

Seaotore Glovanola. Domaatlo la parola. 
Presidente. La parola 6 al Senatore Di Pollone. 

• 
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Sen uore DI Pollone. Avrvo domandato la parola 
per prl'gare l'onorevole Relatore della Cornmlsslone di 
dare uno schiarimeuto, che parmi possa essere dato con 
facil1ll. 
Vorrei domandare, se quando avrennero casi di giu 

bilazione, questa ai concedesse 11 o no dal Goverco ; 
perché ee Yeramenle il Governo dilva una ~iuliil<11ione 
a questì ìmpiegati, mi pare cue la eonsegucnea imme 
diata e dirt·lla è, che Rii irnpirgati auuuh hanno dirluo 
ad una pens'one di ripose, se hanno rnggiume l'età ne 
cessaria per ottenerla, oppure ad una P• nsicne di aspet 
tatita per coloro cue non tossero in questo caso. 

. Ove essi io•ecr non avessero avuto diriuo ad una 
pensione, io sarei di ... posto a coneorrere col mio voto 
onde il Goveruo avcue per loro qualche riguardo, ma. 
riguardo pl"r ragione di equi" e non per ragion di diritto. 
Presidente. Ha la parola il signor ~coatore Gio 

Tanola. 
Senatore Glova.nola. lo credo di poter ritenere, da 

qualche documeuto urnrìnle che nel tempo passato ebbi 
ad esaminare, che questi hnpieguti Bono prec.samcnte 
nelle rondirioni aereo nate dall' onorevole Senatore Di 
Re•el, che aer,ivano cioè una. impresa privata di gabelle 
appaltate dallo Stato, ed erano soggeui soltanto al he 
aeplacito del Go,.,.no. 

Non. ostante la coudulone di questa gente è dt·gna di 
riguardo, e qui darò una 001iiia di (atto al Senato cd 
6 che i due corurnissarii del Ro, spediti ad amministrare 
le Uarcbe e I' Umbria, subito dopo la loro hbcrarione 
tennero a proposito del dJzio sul m:Jcinalo due divrrsi 
1istt-mi. 
li comntiss;1rio dcli' t;mbria soppresse immantintnle 

il da1io del macinato a cominciare dall' onno 186 I, 
mt•ntro il commit'sario dl•lle Marche ne drcretò la aop 
prcs•ione da ater luo~o et.11° d.J 18G~. l'id sopprimere 
il dazio, il com1niuario delr U1nbria pose a corito dci 
Comuni l'obbligo di rimborsare al Governo una rcodi1a 
equivolcnle al d .. zio abolito, di co111pf'nsoare, O\'e ne 
(osse il ca1u, ~li app:ihatòri per la kguila inltmpc~liva 
risoluzioue dt•l rontrallo l'd UMgnare una equiL.lliva 
indennit.\ agli impi .. ·~•1ti. 

s· islitul a tal uopo una CommissionP di peBone auto· 
reloli, la quale claà.àincò in 1'arii gn1di qul'gli i111pie- 
1ali. 1ttondo la durala dci l•Jro atr\·izi; e ae bene n1i 
ricordo, l'uhima c.11e;oria Tt'nne tacitata mNiante il pa· 
gan1ento di uo trimt>slre di alrpendio. Cosl qu:lnlo al. 
r Urnùria, la cooa è finita. QuaOIO alle llarrh1•. gli 
imprtaarii proh-.tavaoo contro il derreto del commit 
aar10 regio, il qu3le avendo abvlito il d.1zio pPr un' l"poca 
ancora lontana, ne aveva f'l.'sa 1fiai ardua la ri1rmsionr, 
mentre la popolnziooe appofginndosi sul discredito d1·lla 
tassa, 1i rilìuLava fio d"ora al pa~au1cnto. 

Ah:uoi giunsero aoche ad obLan'100;1re l°('sercizio dl"lla 
icnpre:;,a: allura @li agrori d1·l f?o,·erno hanno dovuto 
dire agli imph1g::iti degli appaltatori, che continuai1sero 
la p .. rreziune del dalio, 1::ilvo poi a liquitlart" i11nnc le 
reciproche pret .. e dello Stato e degli appaltatori. 

Dirll di piiJ: ncll' altro rr mo del Parla monto il llini- 
1lt.>ro inrrodusse uria IC'f?f?e pl~r la quale si d .. ·crt·lava 
I" immf'drn1a sop1)rt-s!'ioac dl'l dazio lJcl n1acioa10 nelle 
province d1·1lc &larrhe. 

Quel prugt·tto non 6 alalo discussu nello s~orso pe 
riodi> dl'llJ lk·lbillnr, ma Ct•rtau1c1lc lo 1.irA più tardi; 
all.1r.1 verri il n1omento di provvt·dcrc anche ulla sorle 
dei petenti ron pPrrcna cognizi..,nc di causa, i quali, a 
n1iu at~u:;o, pusSllllO ht·n:d n,·rrc r.1gionc 11.tl un urnnno 
riguardo, ma non sono invl'stiti dt un as.~olulo diritto 
io (accia al Govt'rno; q11indi senza 0ppornii r1•cisan1rnte 
al •oto ddla Co1nmi~sione, 111i 1rn1LrJ più convcoie11te 
che si n1:indi a dr·positare la petizione 01·gli 01rcl1h·ii dcl 
Sl•nato, JWr averla pui prl'SCUle qua11do vrrrà In di .. 
1cussiune la prllposta di h:gge che ebLi J'onurc di 11c 
cenn3re. 
Sena ture Farina. Io non· posso che stare all\~sposto 

otlla. peti1ione, p<'rchè natur .. lu:enle le conrlu~iooi 
1ullc pt•liiioni sono se1nprc 'incolate alla rnas.sima 
rtlnu sic •la11tibus. 

01•1 l'l'sto le ci.>nrlusioni dPll:l Comm:ssionr. noo sono 
assulult; si dire al Go,·c rno C"t1c si lrasnt~tte quest~ 
pttiziune, aUìul·ht! vi ab~ia gli oppor:uoi rigu 1rdi. 

E re-al•nrnte se qtH'Sle fH'r~onu n1:1nrnno d" i111pici:o, 
pare giusto che alibiano un t;1I quale diritto 11d averne 
uno. td è opportunò r.he il Govt·n10, a prerl·r1·nza di 
irnpitgare d.·gli e~lrJnei 1 procuri di i111pit•g:1re qu('sle 
pcrsur1r. Nl•Il 1i dic~ in ohi1no, che 11 Gu\'erno debba 
protvcdere JH'r h•ggc se non dopo che ilvr•' rico110:-ciuto 
la ncct-ssità della legge 1nc1h~i103. Qunnlo poi all'aspct· 
l.'lrr. 13 sop11rrgsiooe dl·I dnlio d1·I madn:ito per prov 
V<'dere, nii pare che que-t'oasE'r,·nzioo..,, al3udo a quaolo 
l'enne p,.:posto 01 Ila. p1·tiziune, p0$:1B riguart1arsi come 
in;1ttcndiLilc, ,:?:Ul'cliè i pclenli ritengono che il d.tiio 
Ml·dt'&i1no si alihia ad atl're corue 11uppresso collo spi· 
rare d1•1l't•sercizio dcl 1SGt. 

Pare e\·itlL·ute che per poler preat'guirc flllre il t8Gt1 
abbia bisogno di e!'~cre autorizz•lla la.le percezione colla 
le{.!'ge grnerale dcl Lilancio. 

lo credo cbe non 1ia più il caso che si deLb:i nllro 
dert la rrt'senl:u.ione di una lrgge, @iacrhè col1;1 1ca· 
rlenza dcl 1861, questa l'Sazione CJdrà da. lè, J){'rchè 
bo Oduci;i che non verrà riµrodolta qucst' imp1.1ta nel 
l•ilanrio I 862. 
.Con:irgucnlemcntl", in \'ista di quf'slc cirrostun:ie, io 

crrdo di poh·r 111a11tenere le conclusiùni d1·lla Conunii 
&ione di avC'rc cioè il 11rLiLo ri;;nardo a lJllesti intlividui, 
e IUio di pr ... stnt .. re uua 1l•ggc, quando ne ria ricono 
aciuta. lii nec1•ssità. 
Presidente. I.a parola spf'lla .al Srnatore 8-p:ul:i. 
~cna.lorc. Spada.. In Sf'guido allo 0511·r,·n1iuni del 

Rt<latore della C·immi:t5h;ne io uon ho più 11ltro ad ag 
giungere so Don che con\ en~o pient.11nenlc ron lui. 
Presidente. I.a parvla !1p1•tl;1 al Stn3tl>rC Giov;1nuh1. 
Scnalore Glovanola. Dl•po Il' 1pi1·ga1.iuoi date d.il 

l"onorcTule Hel3t11re d1~lla Co1111ni1s10:1R che haunu lcm· 
perato, a mio 1eoao, la prima. proposta delld ç<>1nwi.ssluoe .•• 

• 
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Senatore Farina, [!<lai-Or<. Lo Commissione 1100 ba 
cambiate le sue conrlueiooi. •. 

Senatore Gtovo.ooJa. Vi è una rcatriaione, giacchè 
si ~ intrudutta I• condi1ione che questi petenti abbiano 
diritto. 

Scnat ire Farlna.. Questo ai. 
Senatore Giovanola. Jo non po18o piu oppormi a 

che la petiriuue aia mandata al Ministero. 
Senuure Alfterl. Domande la parola. 
Presidente. Ila la parol•. 
Sonatore Alflerl. lo proporrci c:ic la Com1nit1sionc 

usasse le stesse parole elle ha usate per una petizicne 
riCcrila testè, dicendosi che la Cotmnissivne oon Ira do· 
cumenti per assicurarsi dei diritti dclii peteute che do· 
muuda una penstcne. 

Il cnau ha una ecrra analogia ; il racccrnaudare una 
pctiz-ono nei termini proposti dal!' onorevole ReJatùre, 
p.mui cosa da evirare per quanto è possibile, 

Kl·l caso cui accenno mi pare, co.ue dissi, vi roue 
una parul, intorno alla mancanza di documenti auOì 
cienti a convincere Il Serialo, che veraurento questo 
diri to esistesse nella perente di cui ai trattava. 

Suno st.ue dato apH'gaziiJni utili, elJ vero , tuuavia, io 
Ti!'>t.1 di qu1'5U circosumza, ~ Opportuno I'evlture che il 
Senato al1Lia l' apparenza di raccoutaudare al Governo 
i p-temi di cui si truua, come se avessero realmente 
uo d ritto, che ancora è dulllJio, o pl·r lo meno wan· 
cano i dati opportuni per accermrlo • 

Senatore Fa.rJna, lttlaturt. Domando la parola. 
Presidente. JIJ l 1 parola. 
Senah.1rc Farlo&, Rtlalol"e. (o oJn potrei e.>porrt elle 

la miJ. o,iinionc, percl.iè la Com1oissioue è acompar&3, 
(1lad1à). · 
(Oue mc1nbri della Comm~siooo ~anno a riprendere 

il poslo cbe :lYC\'&no alJl.>:in..Jonalo). 
Tuua,·ia non a·•n·i dirllroltà lii modificare io q11e11to 

1enlo le conrJosiuni dc!la Corn1nbsione; racriut uuavia 
ossL·rvaro che la ronr.lu~ione è 1 un dipr1·1!IO la11vs:ea; 
pcrucchèai di:e vi alJ~1iJ {il lJinistrl)} l"uppurtunori,..:u 1rdo 
e etl ove aia il ca~o vi provvL•d;i culla pr~enLa:t.iuuo di 
apposiLl lt•;;gr. , 

Le e~prt•ssioni u11ate plrmi la:'<'inu la courlusiont a~ 
ba1:~11ia condiliJnat:i da n:>n a1111neucre la supp1)aizione 
di un riuvio as:ioluto. 
Tutta\·ia ae il Senato stima che ai inseri:;ra qualch~ 

espreJ.:1ione m;ig:.;ior1nC'11te 1ig11illcativa, io noo credo· 
clic IJ Corn111is:>iune r;iccia diffiroltà. 

(I mc1nbri dttlla Co1nmissioou pr~~euti fanno aegÒi di 
adesioo-.) 
Presidente. Si userPl1LP.ro allora i;tli &leiBÌ lcrn1ioi 

di t'Ui -ai &er\·l pC>r la petizion~ N. 3000? 
Senatore Farina. Li cooclusiooo sarebbe modifi 

cata in quC>sti t(•rn1ioi: 
~ La C1J1n1nis;;io1'lr è d·a\·wiso che la pr1i1ione ai deliba 

trasmf.!U1•re ul Yini~tro d~·llc Fiuan&l', Dcriò v~rifir:lle le 
esposte C"ircostauze di Callo, P. cons1dl•rate le dièpoai·. 
s..iooi dl·lle leggi vigenti uclle locali~, provvtda Il o 

• 

come di ragione, roiccodo pervenire ai ricorrenti noli1ia 
dl·lle 1niaure adultale al proposito. > 

Senatore Dl Pollone. !li naace un dubbio che torrei 
risJlto da chi è più prJlico dt>lle cose p-.rlarnealari che 
io oon sia; ed ~, che nrl prendere una dtlibl!razione, 
il Sl'DòllO n,)n vota d'ortlinilrio la 01otiva1ione, ma vola 
purJmcnte e se1n,1lir.ewènte l'ordine dcl giorno o la 
trasruissione al Ministt'ro. Quindi io non 10 rendern1i 
ragi1,ne co1ne le tnl)livazioni che &i slanoo ora combi 
nando, po:>11no essere o~grtto di Yot.Jzione. Quando 1i 
dl·lilirra il rinvio &11 llioi:;lcro, vi ba già una racco 
mand;11ione irnplitila. 

(I St!tlillO vota leggi, mn non vota mai le ronsidcra 
zioni esposte nelle relazioni che iu(urmauo lo mcdc 
sin1e. 

Ora le eonsirlcrazionl colle quali il n, latore della 
Cornmi:;sionc. Senatore Farin:i, accompagna il rinvio 
di questa petilionr, non 1000 altro che l"esprwion6 
dei 1oulivi cho dl•tcr1nio:Jrooo la conclusione proposta, 
ed io non credo che il S1·na10 voglia. votare le cun:ii 
<lerazioni d 1:a relazione della pelizione, quiadi mi pare 
che d 1vrt•l,be impil'garsi in questa circostanza ·la for· 
mola consueta d1·ll'orJine dcl giorno. • 

D1~l re:;lo 1ni rimeuo al Senato. 
Sonatore Farina. lo non saprei odotLJre la !ormola 

dell'ordine del giorno, giaecLè questa impli~ il Yola ebe 
le cose e-ep11ste non si gono tro,·ale d1·goe d.i f'&SC're 
prcac in torrsidera7.ionr.; per conseguenza io non poi rei 
atlott11re l'ordine dt•I gioroo, dacché le coae 1000 esposte 
io modo, che, rtbur 1ic ilantibw 1 la petizione dc,·e 
essro:r prt>sa in coosiJC'ruione. 

Se si T·•lt'iSe .,('re li prO\'I di lutti i ratti es,1osti, 
bisognrrchbe richiedere che lune lo p<'lizioni vc11i1~ro 
corr\,·dald da litoli, da diJcUm('oli rlJe non potrl'IJliero 
molta Yolte raccorsi. perchè o lt>TIO già alati prt•1rnt.1ti 
alrunicio cnn1pl'tl'nle, od al Ministero, od alr auturilà 
contro l"Ui i pr.tcnti ricla1nano i in qu~to 6lalo di cose 
io crl•do che qu:in~o le cose Ci>posle nt·lla petizioue 
aono dt•gn<' di esscrn prrac in cunsidrrazh .. ne t non 1i 
possa 06 ai dt!liba 11.dott:ire l'urdint' drl giorno. 
s~lla v11la1i .ne pui dt·lle cuot·lusioni, io credo che 

&ia erroneo il dire che 1i 'YOta eemplirrmente la cou ... 
clusiuno : Vi sono dt·lle conrlusioni a11sclute, •I sono 
delle ronclu1ioni moti,·att? e ll'gate io modo rhe la 
moih·a1iune 1te~a non si pu6 sempre, eenza un con 
lrOM'ruao, 1t:iccare dJlla contluaioor, prrcb~ ne modi· 
fie• il lcnore: quesla t il <••• pl'\'daamenle drlla con· 
clusiuoc utlualP. P(•r conseguenial11 Commissione non può 
che persist~re nella conrlusione presa, mentre avendo an 
che Ad 1Lbo11d.1nza aggiooto che 1i lenga conto e dt·lla 
teriOc:itil.ne dt·llt' circ01l;1DZe di loitto e del ttoore 
dt:lla legi1datinne col.\ Hiatent.P, nulla Cista che 1i ll'U· 
nil'lla al llinia01ro al qualo sprtW questa pr.1tit'I ; giac 
rUè se la lcgis!01ziono non aarà ravor~vole alla peli· 
1ione, IO le co..;e di (atto esposte non risuJt~nDO COD• 
Cor111i alla vt:rilà, t~li ooo avrà altro da (&1re, 1alfo 
clJe 0011 tenere veruo conto della pet.Woae medeaima; 
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una trasmlssion« in questo senso ·non implica altri 
menti una raccomandanone assoluta, ma condizionata. 
Quiodi la Commissione persiste nella presa conclu 
sicne. 

Voci. Ai Tali 1 Ai voli. 
Presidente. ~follo ai Tali la conclusione della Com· 

missione sulla petiaìone 3000. Interrogu prima il Se· 
aatore Giovanula se persiste nella sua proposta. 

Senatore GlovanoJa. Ritiro la mii proposta, per 
cb~ secondo lo mia eonvimioue i petenti uon banno 
alcun diritto, ed il rinvio così Iormulato equivale ad 
una rcie:r.ione. 
Presidente. l\oo rimane che mettere ai voti le 

ccnclusioni della Commissione lestè enunciate. 
Senatore l'Oi'irt· Tro•erei alquanto gravoso pel lli 

nistero il rin\ io che &i propooo di rare di questa pe 
tirione cellingiumioce di notificare al petente l'esito 
cbo 1i ebbe la medesima ; pcrcbè ae il Ministero dopo 
di avt•ro esaminato i tucli e le pretese , ; e dopo IYtr 
m<'MO in conjronto le loro coudirioui colle prescrleioni 
della legge, non credesse che meritassero indennità, 
mi parrebbe quasi. duro che P~li dott·ase noriùcare aj 
peteuu la afa\·ore,·ole risoluaicne ; che ae invece que 
lla fo~ favorevole, s'intende bene che la notitìca- 
1ioae viene da lè, e i ~-lenti avranno il modo di co 
noscerla. lo crederei pertanto piU opportuno che (os.ae 
soppressa quelle parie della concluaione io cui ai io· 
giuuge al Ministro di render noto ai petenti dell'esito che 
1i ebbe l• petizicne, 
' Senatore Farina. li diritto di petirione, come il 
~enato beo sa, 6 aacro : e ac i pl•lenU non dot<'a.aero 
piil aopcr nulla dei rerlami che banno ionoltMo, aa· 
n:bhe un po" duro per loro. 

Tuttavia, •• il St'nato non credo che quest'aggiunta 
ai abbia a r:1rc, la Commi'lione non ba Dtuuna dif 
colti di togli cri•, lasci.odo al 1enoo dtl Mioi1toro di faro 
qu•llo cbe crrderi piil opportuno. 
Presidente. Cun que114 modific:lzione meuo 1i •oti 

le cont·luaioni della Co1amiasiooe. 
(Ap11rovato) 
Seoalore Farina, B<lal<>re. N. 3003. Francflco 

Molla cappcllouo di Polououlo nella provincia di Noto 
in Sicilia, ricor5e per ollf'oere un in1picgo poi qu:1le 
aon ha l\.là, ed ora rirorre al Seoalo per ouenere la 
disp<nJa dall"tlà fac:<·nduai intanto 1opr.u•dtre alla no 
mina d•~li oltri concorrenti all'impitgo (/laril<i). 

La Com<llwione propone che ai vuei all'ordine del 
giorno. 

(Approvato) 
N. 3005. Vari possideoti di S. Mortino cittondario 

di La-.ioo, provincia di Molik, narrando di una sen· 
teoza emao:.u io odio loro, contro la quale rii:or1ero 
In Cassaziooe, chiedono: t. Cbe peodenlt il giudizio 
di Caail&ioo~ 1i 1ospeoda l'esecuzione dell.1 1Cote111a ; 
2. Che ai demaodi a qualche tribunale del Regno la 
que1liooe concernente la mauima da uai impusnata ; 

3. Si ri•endichi a favore dello Stato la veodila della 
q"alo 1i traila. 

La Co1nmissionc 1ulla considerazione che il Parla· 
mcnlo nulla ba di C'01nune con quanto C'oncerne le at 
lribuzioni del potei-a giudiziario, e che quanto alla pre. 
lf>aa rivendicazione a fafore dello Stato, non consla d~l 
diritto di effelluorla, propone che si passi all'ordine 
dcl giorno. · 

(Approvato) 
N. 3006. li Preaidente Jd Coosiglo compartimen· 

tale di Pisa, a oome del Consiglio che presi.de, ri· 
ricorre al S.ooto percbè •oglia introdurre alc·uni mi· 
glior.tmcnli nelle circoacrizioui territoriali della provin 
cia Pi5JnL La Commu1sione considrraado che di que 
&lil pt•tiiiooe 1i potrà ten(lr <'ODto, qu:u1do tcn1;11 io 
discussione la legge amminisll':ltiva circa le circt.&cri 
sioni delle urie pro•ince dello Stolo, 6 d"aniso cho 
lo pt'litiooe 1i dc·bba lrumellere agli [llìii per i ri· 
guardi opportuni quondo la lo·ggc •l•"'a venga presenl•lala. 

(Approva<o) 
N. 3001. Rosalinda Bagnoli di ·Reggio (Emilia), •e· 

dova dcll'a,·,·ucat1.1 CJrlo ncoTcnuti, giudire nel <'l'lllalo 
tribunille di pri1na isWn7.a di della citlà, rirorre al Se 
nato onde ottrncre una pensiuoe Vl·dovile. 

Il motivo allegato dJll<l ricorrrnte onde ottenere la 
pensione con~h~le nella con5uetu<line vigente nell'e1. 
ducalo di Uoden:i di dJre larga int~rprl'lazione alla 
legge 180G, e quincli di non ralcolar~ In maoC'aaz:1 di 
pochi mesi a compiere i quindir.i anni. 
La Cummi1'siooe coosidl•rando che ove tale consuetu 

diue interpret.1liva d1·1la leggo t"Silitrsse re.ilmeola colà, 
non vi 11rebbe motiT.> lf..,r non applicurla a11cl.ic nel 
cuo presenle, è d'avvito che 1i dl'llb.a la petiziooe tra- 
1mt•Uere al Mini!lro di Grazia e Giustizia acciO, accer~ 
tate le circoslanze di r.110 in essa e;preaee, provveda 
11 e come di r-•gione. 

(Approvalo). 
N 3012. Il !lunicipio di Camrrioo per deliberazione 

del 23 giugno ultimo tltor10, domanda che venga ri 
•l~bilita la provincia C:.ruert.t. 

Anche qul'IUa petizione avendo lrallo ad ona legge 
che per quanto si aa in fona dtlla. prl'1entaz:ionc (al 
tane all'altro rà1no dcl P11rlamcnlo, 'errl io di,cussione 
fra non molto, la Commissione tu di p:Lrere ei dovcaae 
trasn1ettrn! all'arct,iYio dtl Senato pPr Dl'erla prrs~nle 
quoinl!o la l~gge aovraiodirala lerrà io diacussione. 

(Approvato). 
N. 3013. Il &indaco del Comune di Colle Sal,etti, a 

nomo del Consiglio con.unole di quel luogo per do li· 
berazione dd 28 mog~io ultimo scon;o, la iotonza pcrch6 
nella ·nuova circoscriz:ione ll·rrilorialc ,·enga il dello Co 
mune compreso D('J comp::irliml'nto di Livoroo. 

Per le considrro11ioni 1volle rigu3rJo all.i pelizione 
preC'edcnle, la Comrut.uiooe A di parere di tnl&mellere 
ancbe quuto "all"archiTiO d.l Senolo per l\·ervi le op 
portune cor1aidPraziooi, quando lerrnnoo in diacll88ione 
le nuove circoecriiiooi dello SULlO • 

• 
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(Appr~voto). 
N. 3015. Alcuni superiori rdigiosi dei consenti dei 

Minori o sse reami noi tre Abruzr.i pretestano contro la 
soppresalone delle case religiose, o per mcg~io dire, pro· 
testauo contro il dover mandare al 1rgretano d .. Ua Luo 
gotenenza a :iapoli un'indica.zio~.c .dc~ ~umero delle !or:' 
caso reli•'i··IP, dt•I numero dei rengiosr m esse alloggtall, 
1 dcll I ~Olk\ihilità o no di allopgiaee in ciascuno dei 
eonvemi, un numero maggiore di religiosi di quello che 
auualmente esiste. 

·sorae dubbio in seno alla Commissione sul punto, se ••· 
rameote questa petiaìone polrue considerarsi come man 
conte dell"autcn1icità delle Orme, trovandosi munita del 
bollo del 1uperiore Provinciale dei )lanari, che 6 pure 
Ira i ricorrenti, e dovendosi la formalità della legalina· 
aione della ftrmi, siccome li1ni1aliva dcl diritto cemuoe, 
interpretare restrinivamente, 

La Commwiooo per altro, 1rnza reler adJentrar>i 

I nella sorraceennata questione, considerando che quan 
d'anche la legalmazione delle flrme si •olesae riteoore 
suffìcientemente constatata mediante il bollo del Supe 
riore eccleslastice apposto a Oanco delle Orme dei pe 
tenti, Ja petuione non potrel.tbe venire ra,ore•olmtote 
accolta, io quanto che reclama contro l'attuanona di 
una legge •igeote: cosi la Commi&1ione propone al Se 
nato di passare 1ulla medesima allcrdine del giorno. 
Presidente. llcuo ai voti le conclusioni per l'er- 

dine dcl giorno proposto. 
Chi appron l'ordine del giorno, 1orga. 
(Approvalo). 
E.<sendo esausto l"ordine del giorno, sciolgo la oeduta, 

rammentando al Scoato, che domani alle ore due •i urà 
adunanza pubblica per l° ODOUOZiata COIDDDicoziunt del 
Governo. 

La seduta 6 sciolta (ore 4) . 

• 


